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I DUE MESI DI MAGGIO E DI GIUGNO 
FURONO DENSI DI CELEBRAZIONI E DI AVVENIMENTI 

La preparazione al 12 Maggio che fu il giorno della Cresima; il 26 Maggio non poté essere il giorno della prima 
Comunione perché in Italia e quindi anche da noi doveva esser il giorno delle Elezioni Europee e anche Comunali. 

Per l’elezione de Sindaco e dei suoi Collaboratori, ci fu un 
periodo di elevata “vivacità” che si concluse con una elezione e 
una conferma a vasta  maggioranza, con i risultati che tutti 
conosciamo. 
La domenica 2 Giugno era anche la Festa della Repubblica e, 
vide la luce la seconda edizione della festa paesana “Vivi 
Castelnuovo!”. Finalmente il 9 Giugno avemmo la possibilità di 
celebrare la “PRIMA Comunione”, un giorno molto bello, come 
sempre accade. 
La domenica dopo, il 16 Giugno festeggiammo la 
solenne “Seconda Santa Comunione” e nel 
pomeriggio ci fu il caratteristico “pellegrinaggio” 
presso la “Madonna del Piano, riprendendo, felicemente, 
dopo due anni, la 
caratteristica tradizione. 

Di questo “pellegrinaggio” per ringraziare la Madonna di averci dato Gesù.  
Fu una bella esperienza di carattere 
spirituale e di gentile e generosa 
accoglienza.  
Il 23 Giugno fu il Corpus Domini, un giorno 
così importante, ma poco partecipato dai 
Fedeli di Castelnuovo. Nonostante questo si 
fece  la “tradizionale” breve Processione 
Eucaristia: con i Bambini della prima 
Comunione che spargevano fiori davanti a 
Gesù portato, nell’Eucaristia, da don Raffaele 
e sulla strada abbiamo osservato con 
piacere alcuni bei disegni con dei simboli 
eucaristici, opera della signora  Flora 
Antonelli. Ripensando alla “nostra” Processione del Corpus Domini, siamo 
costretti a dire che Gesù si sarebbe meritato molto, molto di più, ma, almeno i 

presenti hanno messo, come hanno potuto, la loro Fede e il loro amore. Ora siamo entrati nel “tempo” che possiamo 
chiamare “ordinario”. E’ iniziata finalmente l’estate: ora fa caldo e ci prendiamo quello che viene!  

Deve essere come il “Ritratto” e “l’Esempio” 
per ogni Comunità Cristiana 

26 GIUGNO 2019 - Catechesi del Papa sugli Atti degli Apostoli:«Erano perseveranti 
nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere» (At 
2,42). La vita della comunità primitiva tra l’amore a Dio e l’amore ai fratelli. 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il frutto della Pentecoste, la potente effusione dello Spirito di Dio sulla prima comunità cristiana, fu che tante persone 
si sentirono trafiggere il cuore dal lieto annuncio  della salvezza in Cristo e aderirono a Lui liberamente, convertendosi, 
ricevendo il battesimo nel suo nome e accogliendo a loro volta il dono dello Spirito Santo. Circa tremila persone 
entrano a far parte di quella fraternità dei credenti che  è il fermento dell’opera di evangelizzazione. Il calore della fede 

Bella sera alla festa per la Madonna del Piano 

 
Simbolo Eucaristico nella Processione 



di questi fratelli e sorelle in Cristo fa della loro vita lo scenario dell’opera di Dio che si manifesta con prodigi e segni 
per mezzo degli Apostoli. L’evangelista Luca ce lo racconta mostrandoci la chiesa di Gerusalemme come l’esempio di 
ogni comunità cristiana, come immagine di una fraternità che affascina ma che non va mitizzata ma nemmeno 
minimizzata. Il racconto degli Atti ci permette di osservare questi primi cristiani che si raccolgono come famiglia di Dio,  
spazio della comunione d’amore tra fratelli e sorelle in Cristo. Si può vedere che essi vivono in un modo ben preciso: 
sono «perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere» Ciò 
vuol dire che i cristiani ascoltano assiduamente l’insegnamento apostolico; praticano un’alta qualità di rapporti 
interpersonali anche attraverso la comunione dei beni spirituali e materiali); fanno memoria del Signore attraverso 
l’Eucaristia, e dialogano con Dio nella preghiera. Sono questi gli atteggiamenti del cristiano, le quattro tracce di un 
buon cristiano. Diversamente dalla società umana, dove si tende a fare i propri interessi a prescindere o persino a 
scapito degli altri, nella comunità dei credenti non c’è l’individualismo ma la condivisione e la solidarietà. Non c’è posto 
per l’egoismo nell’anima di un cristiano: se il tuo cuore è egoista tu non sei cristiano, sei un mondano, che soltanto 
cerchi il tuo favore, il tuo profitto. E Luca ci dice che i credenti stavano insieme. 
Stare insieme ed essere uniti sono lo stile dei credenti: vicini, preoccupati l’uno per l’altro, non per sparlare dell’altro, 
no, ma per aiutare, per avvicinarsi. 
La grazia del battesimo rivela quindi l’intimo legame tra i fratelli in 
Cristo che sono chiamati a condividere, cioè a immedesimarsi con gli 
altri e a dare «secondo il bisogno di ciascuno» , cioè la generosità, 
l’elemosina, il preoccuparsi dell’altro, visitare gli ammalati, visitare 
coloro che sono nel bisogno, che hanno necessità di consolazione. 
«Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il 
pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 
lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo»  
Infine, il racconto degli Atti ci ricorda che il Signore garantisce la 
crescita della comunità: il perseverare dei credenti nell’alleanza 
genuina con Dio e con i fratelli diventa forza attrattiva che affascina e conquista molti Preghiamo lo Spirito Santo 
perché faccia delle nostre comunità luoghi in cui accogliere e praticare la vita nuova, le opere di solidarietà e di 
comunione, luoghi in cui le liturgie siano un incontro con Dio, che diviene comunione.” 

(il Testo della Catechesi del Papa) 
 

LA DEVOZIONE AL SACRO CUORE 
“Era tutto investito da fiamme, circondato da una corona di spine, squarciato 
da una ferita, e con una croce piantatavi sopra. «Vedi, disse Gesù a Santa 
Margherita Maria Alacoque, vedi questo Cuore che si strugge d'amore per gli 
uomini, ciò nonostante non riceve che ingratitudine e oltraggi. Questo Cuore è 
sempre disposto a versare grazie e benedizioni sopra di tutti; ma gli oltraggi 
continui che mi fanno, ne impediscono la diffusione. 
Pensa tu dunque a riparare un sì lacrimevole disordine, e fa che il venerdì 
successivo all'ottava consacrata all'onore del mio Divin Corpo, sia 
specialmente consacrato all'onore del mio Divin Cuore, riparando con 
onorevole ammenda e devota comunione le offese che ricevo nella divina 
Eucaristia. Io spargerò abbondanti benedizioni su quanti mi presteranno  

Venerdì 28 Giugno  
era la Festa del Sacro Cuore di Gesù e quasi tutti noi ce ne siamo dimenticati! Non è una cosa bella! Le 
parole di triste lamento che  Gesù disse apparendo a Santa Margherita Maria, son ancora vere, anzi più 
vere e drammatiche che mai! 
**** Durante questo mese di Giugno che tradizionalmente è dedicato al Sacro cuore, io, con tutti gli impegni 
di questo tempo, non l’ho neppure ricordate e me ne dispiace. Cerco di riparare così, parlandone ora. 
Ognuno ci pensi e almeno ogni giorno reciti con più fervore quella piccola  e bella preghiera 

OFFERTA DELLA GIORNATA 
Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, madre della 
Chiesa, in unione al Sacrificio eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di 
questo giorno: in riparazione dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia 
dello Spirito Santo, a gloria del divin Padre. 

MONTECASTELLI  La Messa festiva delle ore 15,30  sabato prossimo, non ci 
sarà perché sarà celebrata domenica mattina 7 Luglio alle ore 9,30. 

LUTTO: Domenica scorsa 23 Giugno è morta all’ospedale di Volterra PINI LEONETTA sposata 
BROCCHI, all’età di 86 anni. Il funerale nella nostra chiesa è avvenuto il 24 Giugno con la partecipazione di 
molte persone. Anche con questo scritto si esprimono cristiane condoglianze al marito, al figlio e agli altri 
familiari e parenti, e per Leonetta vada  al Signore la nostra preghiera.- d.Secondo 

 
ll Papa in Piazza San Pietro 

LE OFFERTE raccolte alle Messe di domenica scorsa furono € 60,80 


